
     Bolzano, il 07.02.2020 

              Interrogazione  

Appalto Condotte Spa 

Le problematiche legate agli appalti vinti dalla Società italiana per Condotte D’Acqua S.p.A. (in breve 

Condotte S.p.A.) colpiscono anche altre regioni d’Italia.  

Ma ciò, proprio in queste altre regioni non viene affrontato con immobilismo.  

Alla società Condotte S.p.A. con la Determinazione n. 17 del 30 gennaio, veniva assegnato l’appalto 

di progettazione esecutiva ed esecuzione di lavori di realizzazione delle opere di ammodernamento 

e potenziamento della ferrovia Roma-Viterbo nella tratta extraurbana Riano-Morlupo, dal valore di 

46 milioni di euro. 

In seguito, lo scorso 20 gennaio, a seguito di accertamenti riguardanti la società Condotte S.p.A., la 

società Astral (Azienda Strade Lazio S.p.A) ha comunicato la revoca dell’appalto per 

l’ammodernamento e il potenziamento della linea ferroviaria Roma-Viterbo, tramite la 

determinazione n. 7 del 17 gennaio 2020. 

Condotte ha presentato ricorso al Tar del Lazio nel quale chiedeva la sospensione dell’efficacia dei 

seguenti punti: 

- Della nota prot. 0001362 del 20 gennaio 2020 con la quale Astral ha comunicato a Condotte 

S.p.A. l’esclusione dalla gara per l’appalto della ferrovia Roma-Viterbo; 

- Della determinazione di Astral n. 7 del 17 gennaio 2020; 

- Di tutti gli atti ed i provvedimenti presupposti, connessi e conseguenti, anche se allo stato 

non conosciuti. 

Il Tar del Lazio a seguito di ciò ha deciso di accogliere l’istanza presentata da Condotte S.p.A., 

decretando però la sospensione degli atti per la sola parte in cui si dispone la escussione della polizza 

fideiussoria. 

 



A fronte di ciò, si interroga l’Assessore competente:  

a) Di chiarire la posizione di Condotte S.p.A. in merito alla reale possibilità che la società in 

questione possa tener fede agli accordi stipulati con la Provincia nel momento in cui gli 

furono assegnati gli appalti per la realizzazione delle opere (carcere, polo bibliotecario);  

b) Visto e considerato ciò che è stato fatto da Astral nel Lazio, sarebbe possibile anche nel 

nostro caso muoversi in tal senso? Considerando la necessità di sbloccare queste due opere, 

ferme ormai da troppo tempo. 

Consigliere Provinciale PD con Le Civiche 

Sandro Repetto 


